Per la Stazione dei Carabinieri di Montichiari


Una caserma


voluta da tutti


Perché in sette anni non si è risolto il problema? 


L’articolo di prima pagina della scorsa settimana “Nuova Caserma: un progetto fermo da anni” si è intrecciato con lo scambio di lettere, sempre sullo stesso argomento, fra Bertolini ex consigliere DS e Togni attuale capogruppo della Lega di Montichiari.


Non vogliamo entrare nella questione politica sui meriti e sulla paternità della raccolta di firme per chiedere la Tenenza dei Carabinieri, ma non possiamo tacere il nostro parere sulla volontà dei cittadini: TUTTI VOGLIONO UNA NUOVA CASERMA ADEGUATA ALLE ESIGENZE DI MONTICHIARI.


La questione sta nel modo di porre il problema. La raccolta di firme è un’iniziativa puramente strumentale e di facciata e non contribuisce a risolvere il problema. Sarebbe invece opportuno che si discutesse la questione in Consiglio comunale, dove sicuramente si raggiungerebbe una convergenza fra tutte le forze politiche.


Il paradosso è che, nonostante quello che scrive Togni: “in questi sette anni l’Amministrazione Comunale di certo non è stata a dormire (purtroppo invece dall’Arma non abbiamo mai avuto risposte)”, in realtà l’Amministrazione Rosa non ha mai affrontato il problema della nuova Caserma, indispensabile per ospitare un organico superiore a quello attuale, ora confinato in un ambiente non certo adeguato per svolgere al meglio compiti sempre più importanti e delicati come sono quelli dei carabinieri.


Ci viene da segnalare in proposito come la Giunta precedente ebbe a risolvere il problema della Caserma della Polizia Stradale, costruendo una sede nuova, moderna e funzionale, così da conservare e potenziare a Montichiari un servizio utile e indispensabile per tutta la collettività.
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